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il campionato di basket 
Vince anche a Slena con fatica: 78-67 

Sempre sola 
la Sinudyne 

Sulla combattiva Pagnossln (97-94) 

SAPORI: Santoro ( ! ) . Ceccherini 
(5), (ìlustarlnl (15), Johnson 
(24), Ho»one (2), llolfl (9), Ha-
nuzzi (10). Non mirati: Turolla, 
Kalslnl, Dacci e Itarraco. 

SINUDYNK: Cagllcrli (10), Valen-
Il (2). Antonelli (18), Sacco. Vil
lana (IO). DrUcoll (10), Strafi
ni (12), Hertolotti (16). Non en. 
Irati: Martini e IVtlrottl. 

AltllITIU: lllanchl e Tinto di 
Koma. 
NOTE'- usciti per cinque falli Bo-

Tono e Drlscoll. Tiri littori Sapo
ri 8 ili la, Sinudyne 12 su Iti 

DAL CORRISPONDENTE 
SIENA. 21 novembre 

La Sinudyne era venuta a 
Siena per vincere ed Ita vin
to Tuttavia non è stata una 
vittoria facile. Lo ha ammes
so lo stesso Dan Peterson al
la fine della gara. « E' stata 
per noi durissima — ha det
to —; se la Sapori avesse az
zeccato qualche canestro in 
più nel primo tempo non so 
come sarebbe andata a fini
re ». 

La Sinudyne entra in cam
po con Caglieris, Antonelli, 
Briscoli. Serafini e Bertolot-
ti, mentre la Sapori schiera 
accanto a Jianuzzi e Giusta-
rini tre lunghi, Johnson, Bo
ttone e Dolfi. « Ero sicuro che 
la partita si sarebbe risolta 
al rimbalzi — dirà dopo Car
datoli — per questo ho vian-
dato In campo un quintetto 
con tre lunghi ». 

L'avvio e infatti piuttosto 
Incerto con la Sapori che si 
difende a zona mentre la Si
nudyne tenta subito la dife
sa a uomo. Le due squadre 
si fronteggiano per tre quar

ti del primo tempo con armi 
alla pari e procedono senza 
evidenti distacchi fino al 34 
pan. In questa prima fase si 
mette in evidenza per la Sa
pori un Johnson in gran for
ma, autore di numerosi ca
nestri e recuperando diver
se palle in difesa e tn attac
co. 

St arriva così agli ultimi 
cinque minuti del primo tem
po quando Antonelli mette a 
segno tre canestri di fila in 
sospensione ai quali la Sapo
rì non riesce a reagire, per 
cui il break vede la Sinudy
ne in vantaggio di sette punti. 

All'inizio del secondo tempo 
Johnson accorcia le distanze 
con due cesti consecutivi ma 
t » cecchini » della Sinudyne 
non sbagliano tiro 

Alla Sapori mancano i pun
ti di Bovone Lo ammetterà 
lo stesso Cardatoli dicendo 
che il giocatore sta attraver
sando un periodo di forma 
piuttosto critico La difesa mi 
sta operata dalla Sapori, con 
tre a zona e due sui lunghi 
a uomo, riesce a contenere lo 
svantaggio nel confronti di 
una Sinudyne per altro non 
irresistibile 

In definitiva la Sapori non 
ha mente da recriminare né 
all'arbitraggio, che comunque 
in più di un'occasione non è 
stato esente da critiche, né 
alla malasorte. Le due squa
dre, almeno per ora, sono su 
due piani completamente di
versi, 

Manrico Pelosi 

La Forst solo 
per tre punti 

PAONOSS1N: Savio (8). Garret 
(3G), Soro (7), Ardessi (6), For
tunato (5). Flebus (12). neretta, 
llrunl (18). Non entrati: Grego. 
rat e Calurl. 

ÌOHST: Natallnl. Recatoti (24), 
Menee.hel (10), Della Fiori (30). 
Catlinl, Carapacchl, Wlnjo (16), 
Marznratl (13), Cortlnoils, Tom
bolalo (4). 

AKIIITItl: Murcoslch • Chlarand» 
di Venezia. 
NOTE- tiri Uberi: 12 su 34 per la 

Pagnotta, 13 su 23 per la Forst. 
Usciti per 5 falli: Della Fiori 
(93 a 901. Brani (93 H 95). Re 
calcati CJ7 a 93). bpetiatori 2 200. 

SERVIZIO 
OOrUZIA. 21 novembre 

Non è bastata una stupen
da cornice di pubblico per 
consentire alla Pagnossin di 
battere gli ex campioni d'Ita
lia della Forst di Cantu. I 
goriziani sono stati a lungo 
in vantaggio non condedendo 
nulla alla \ena di Marzorati, 
il quale però alla distanza è 
salito in cattedra 

Il campo goriziano si pre
sta molto alle vittorie delle 
squadre ospiti- tanta e infatti 
la smania di vincere di Ardes
si e compagni che l'allenatore 
Benvenuti non riesce mai a 
trovare uno schema che con
senta ai suoi ragazzi una gara 
di attesa quando sono in van
taggio, vantaggio che oggi era 
salito a ben otto punti. La 
squadra locale vuole strafare. 
sbaglia da distanza ravvicina-
tissima e dopo spera di vince
re mandando in campo quel 
giocatore di nome Fortunato 
che a nostro modesto avviso 

vedremmo meglio In una 
squadra di serie B o al limi
te di serie A2. 

Della Forst si possono dire 
lo solite cose. Ha costruito la 
sua vittoria mattone su mat
tone con i vari Della Fiori, 
Recalcati e Wingo irriducibi
li realizzatori delle intenzioni 
del regista Marzorati. 

Cronaca. Per la Pagnossin 
scendono in campo Garret, 
Beretta, Ardessi, Savio e Bru
ni; Taurisano manda in cam
po Recalcati, Meneghel, Della 
Fiori, Wingo e Marzorati. Par
te bene la squadra locale che 
va subito m vantaggio, al 5" 
10 a 12, al 10' 26 a 22, al 15' 
36 a 40 per poi finire il tem
po 48 a 46. 

Nella ripresa la Pagnossin, 
con un Garret strepitoso e un 
Bruni e un Savio ottimi in 
attacco, va sempre sulle ali 
del successo. Ma tutto di un 
botto la macchina perde col
pi e la Marzoratiteam sale in 
cattedra. Questo lo score: al 
3" 50 a 50, al 10" 72 a 70. a 
5 minuti dalla fine 64 a CO. 
SÌ registra un ingiusto quar
to fallo di Marzorati su net
to sfondamento di Bruni. La 
gara termina 97 a 04 tra i fi
schi del numerosissimo pub
blico e al grido di « ladri, la
dri » verso la coppia arbitra
le, che ha fatto si qualche 
danno alla squadra goriziana 
ma non determinante al fine 
del risultato finale che ha vi
sto ì cantunni degni vincitori. 

Manlio Menichino 

Alco-Xerox 90-81 

Chuck Jura 
è grande 

ma da solo 
non basta 

AI.CO: Stagni. Orlandi. Casano\a 
(4). Léonard (12). Biondi (8), 
Bonamlcn (20). Raffaeli! (.26). He
nri 11 (14). Arrigonl. l'oicsello (6). 

XEROX: P. OrentI (4) . Panetti 
(3). Gir oidi (15). Guidali (3). Fa
rina (7). Veronesi. Jura (3,0. Ro
da (9), Antonucci, G. Gergali (7). 

ARBITRI: Baldini e Morelli. 

BOLOGNA, 21 novembre 
(g. Tn.) Chuck Jura è un gio

catore di indubbio talento, 
dalla mira pressoché infalli
bile, ma impostare una parti
ta su un unico atleta, anche 
se questo è Jura, è una impre
sa azzardata: cosi oggi al Pa
lasport bolognese l'Alco ha 
battuto la Xerox per 90 a 81. 
Se nella squadra milanese a 
dare una mano all'americano. 
che ha collezionato ben 33 
punti, si sono dati da fare con 
qualche successo Giroldi e Ro
da. nel quintetto bolognese è 
stato un ordinato gioco di 
squadra a prevalere nonostan
te l'altro americano, il lungo 
Léonard, abbia giocato al cin
quanta per cento. 

Sono state, infatti, la co
stanza e la determinazione di 
Bonamieo. Raffaelli e Benelli, 
ben coadiuvati da Polesello e 
Biondi, che alla distanza han
no dato all'Alco una vittoria 
che mantiene la squadra in 
una sorprendente posizione di 
classifica. 

La cronaca non è gran co
sa. Nel primo tempo i padro
ni di casa hanno agevolmen
te condotto il gioco; solo a 
metà c'è stato un breve pe
riodo di parità; poi nel fina
le della prima parte un Bo
namieo scatenato porta il pun
teggio 48-40 a fa\ore dell'Ai- f 
co. Noi secondo tempo il 
« brivido « arriva a 9' dalla fi
ne quando un rabbioso ex
ploit di Jura porta di nuovo j 
il punteselo in parità; poi l'a
mericano. stanro e demora
lizzato. « molla » e per ì bo
lognesi è fatta. 

Girgi-Brill 97-90 

Morse e 
Meneghin 
siglano 

il successo 
MOHII.GIRGI: Zanate» (8), Rizzi 

(2). Meneghin (21). Morse (27). 
lellinl (11). Ossola (6). Blsson 
(Zi). Non entrati: Bechini. Cam
piglio e Mottini. 

BRII.1.: Ferrilo (19). Serra (2), 
Prato (7), De Rossi (9). Nizza 
(10). Lucarelli (17). Sutter (26). 
Romano. Non entrati: Evana e 
Urbano. 

A l l u n i t i : Guglielmo di Messina e 
Portaluri di Brindisi. 
NOTE. Tiri liberi: Girgi 13 su 

17. Brill 22 su 28. Usciti per cin
que falli Meneghin ni 17'19" 

SERVIZIO 
VARESE, 21 novembre 

Era dal 7 aprite che la Gtr-
gi non giocava davanti al suo 
pubblico incontri di campio
nato e il ritorno a Masnago 
dei campioni d'Europa ha at
tirato al Palazzetto un folto 
numero di spettatori. Davanti 
al suo pubblico la Girgi non 
è però riuscita a convincere 
del tutto e ha confermato di 
non attraversare un periodo 
di forma molto buono. Davan
ti a un Brill orgoglioso e be
ne impostato dal solito De 
Rossi la Girgi ha sudato pa
recchio per portare a casa i 
due punti in patio 

Forse presi dalla voglia di 
strafare gli uomini di Gamba 
non sono riusciti a sviluppare 
un gioco ordinato ed hanno 
palesato parecchie incertezze. 
Solo quando la Girgi ha sfo
derato la grinta più che il 
gioco, è riuscita a rimettere sul 
giusto binario una partita che 
si stava mettendo piuttòsto 
male. 

C'è voluta la difesa a zona 
perchè i campioni d'Europa 
ribaltassero il risuttato visto 
che la «uomo,' adottata per lo 
intero primo tempo aveva fat
to acqua un po' da tutte le 
parti Per la Girgi i migliori 
in campo sono itati Morse 113 
su 191 e Meneghin (7 su 13> 
che ha però commesso un 
brutto fallo di reazione su Ro
mano al 6" del secondo tempo. 
Per il Ball invece ottimo Fe
rvilo <$ su 9) e validi tanto 
Sutter (11 su 20) quanto Lu
carelli. 

Mario Carletti 

IBP-Snaidero 80-74 

I romani 
per poco 

non sprecano 
nel finale 

IBP ROMA: Lanari (20). Mala-
chin (10). Gtlardl (11), Kosmal-
skl (21). Tornassi (14). Laurlcel-
la. Fossati (4), Malanima. 

SNAIDERO: Giorno (15). Viola (3), 
Cagnazzo (7), Melchlonnl (19), 
Tognazzo (8). Fleischer (15), Mi
lani (7). 

ARBITRI: Bollar! e Totaro di Mes
sina. 
NOTE: sono usciti per 5 falli 

Tornassi e Fossati delKIBP. 

ROMA, 21 novembre 
L'IBP batte la Snaidero per 

80 a 74 e si allontana dai bas
sifondi della classifica. Però 
quanta fatica è costata la vit
toria odierna ai romani. In
fatti dopo aver dominato l'in
contro per tutto l'arco del 
primo tempo, dimostrando di 
poter disporre del suo avver
sario, senza doversi troppo 
spremere, nella ripresa i 
biancoros5Ì di Bianchini, do
po una partenza fulminante, 
che gli ha acconsentito di ac
cumulare un largo vantaggio 
(19 punti), sono improvvisa
mente scomparsi dalla scena. 

Questa metamorfosi ha of
ferto alla Snaidero la possi
bilità di un'insperata rimon
ta, che per poco non si con
cretizzava in una sorprenden
te vittoria. Gli ultimi minuti 
di gioco infatti sono stati de
terminanti per l'esito della 
partita; con l'IBP che sten
tava a trovare la giusta mi
sura e commetteva una se
rie incredibile di errori, e i 
friulani tutti protesi a capo
volgere le sorti di un incon
tro che li aveva visti fino ad 
allora solo nelle vesti di com
parse. Ma un Tornassi in ve
na di prodezze metteva all'ul
timo minuto a segno 1 quat
tro punti decisivi, prima di 
uscire per cinque falli, dan
do cosi la vittoria all'IBP. 

p. C. 

Canon-Jolly 92-77 

Un secondo 
tempo 

tutto dei 
veneziani 

CANON: La Corte, Ormi (2). Un-
latti. Carrara (28). Suttle (26), 
Donici (8). Rigo. Piede (2), Bar-
bazza (6). Gorghetto (20). 

JOI.LYCOLOMBANI: Allinnico, Quer
cia (36), Soirrizzl. Zonta (-*). 
Fanris (2). Rossetti (5). Dal Se-
no (8). Baroncelli. Raffili, Mit-
chell (24). 

ARBITRI: Martolini e Fiorito. 
NOTE, palestra al completo Ti

ri liberi- Canon t> ili 8. Jolly 13 su 
20 Uscito per cinque falli Dordei 
al 9'40'* del secondo tempo. 

SERVIZIO 
VENEZIA. 21 novembre 

Battuta sette giorni fa dal
la regolarissima Sinudyne e 
vtttonosa martedì scorso in 
Coppa Korac contro t fran
cesi della Challans. la Canon 
doieia oggi dimostrare dinoti 
essere rimasta tn secca dt 
energie per non fallire lo scon
tro sul campo con i romagno
li. reduci a loro volta da un 
convincente successo sull'im
prevedibile Pagnossin. Essen
do i forlivesi e i veneziani ge
melli in classifica con quattro 
punti pari, l'incontro odierno 
si inquadrava nella logica del 
sorpasso per chi di toro aves
se vinto. Con queste premesse 
non poteva non accendersi im
mediata la battaglia che vede
va ''alternarsi sui due fronti 
di azioni valide e meno vali
de, ai margini delle quali pe
rò si evidenziava sorprenden
temente una certa superiorità 
degli ospiti, i quali riuscivano 
a sfruttare l'errata e sballa-
tisstma impostazione difensi
va dei locali. 

Nella ripresa la Canon, for
se dopo aver ricevuto negli 
spogliatoi una bella strigliata 
da Zorzi. si scatenava e nello 
spazio di pochi minuti rag
giungeva e superava l'avversa
rio. Al 5' infatti il tabellone 
segnava già 52 a 43. al 10' 72 
a 52 e al 15' S2 a 65 Con un 
abbozzo di reazione i forlive
si riuscivano nelle ultime bat
tute a rosicchiare qualche pun
to, ma alla fine il cronome
tro chiuderà la gara con i 
granata vittoriosi per 92 a 77. 

m. m. 

Sconfitti al « Palalido » i torinesi della Chinamartini: 109-101 

CINZANO VINCE E RESTA IN CORSA 

Risultati 
e classifiche 

SERIE \ 1: \ lrn-\erox » » l < IS-
40); Canon-Jollvctilombanl 92-~ 
(36-41): IRr Snaidero SVII (41-31): 
Mohilglrgl.Brill 97-90 (11-45): Forst-
Pagnossin 97-M (46-48): Sinodjnr-
Sapori 78-C7 (43-3«|. 

CLASSIFICA: «irradine p. 14; 
Forst 12: Ateo 10. C.lrgl 8: Pa-
gnovstn. Canon. Sapori e IBP S: 
boaldero. Brill. Jolly e Xerox 4. 

SERIE \2: Fernet Tonle-Brina 
74-70 (39-38): r.BC-Brtndlsl 9K-S4 
152-40): Cinzano-Chlnamartlnl 149-
101 (50-42); Emerson-Cosatto 102-
81 (46-42): Scaiollnl-Ollmpla 1IJ-
91 (52-49): Trieste-VIdal S3-X2 <3t-
S7>. 

CLASSIFICA: Fernet Tonto p. 14. 
Cinzano e Emerson 10. Chinamar
tini, Brina. Mdal e TrirMr %: Sca-
solini e CÌBC f>. Olimpia 4. Co 
•atto 2, Brindili 0. 

CINZANO: Francescano ( I ) . Bro
mati! (30). Roseli! D. (18). Fer
rarmi (10). Ilansrn (28). Cer
chiato (4). Menattl (C). Bianchi 
(12). Fritz. Non mtrati: Benattl 
e (.alliiuri. MI.: Faina. 

<HIN%M\KT1M: talenti (5) . Man-
dei li (2). VenoVmini (35). Mil
ton (2). Marietta (10). f.rtx-ho-
«alskl (28). Risa (15), Paleari 
(4) . Non entrali: Pelli Carri e 
Fioretti, sii.: Giorno. 

ARBITRI: Dal Fin me e Rotondo. 
NOTF tiri liberi 25 su 33 per 

Cinzaro e 26 su 35 per Chtr-amar-
tlr.i Usciti per cirxjce> fajii Bo
l l i i . VecrhUto e Bianchi dei Cin
zano. Valenti. Vcwlemtnl. Mariet
t i e Palean della Chinamartini. 
Spettatori «000 arca 

MILANO. 21 novembre 
II Cinzano si è aggiudicato 

il confronto ad «. alta grada
zione » con la Chinamartini 
riscaldando un tantino gli a-
nimi dei suoi sostenitori, sen
za peraltro ubriacarli di buon 
gioco. Alla sirena il tabello
ne ha sentenziato 109 a 101 
a favore dei padroni di casa 
e ì quattromila presenti al 

! « Palalido » hanno applaudito 
i a lungo la generosa presta

zione dei ragazzi di Fama. 
Una vittoria che attutisce un 

po' le polemiche della setti
mana e che dà ossigeno al
l'inseguimento, o meglio alla 
caccia, che gli eredi dell» 
gloriose scarpette rosse stan
no impostando per raggiunge
re i bolognesi del Fernet To-
nic. 

Alle spalle degli emiliani, 
per quanto concerne la A2, 
sono, in lizza Chinamartini, 
Brina e Cinzano proprio per 
occupare quella piazza che 
permetta la qualificazione al
la « poule » finale del campio
nato. Apounto per questo l'in
centro di oggi assumeva un 
particolare interesse: la lot
ta tra le tre succitate compa
gini si è già trasformata in 
guerra fredda e un passo 
falso potrebbe pregiudicare 
la qualificazione al turno suc
cessivo. 

II Cinzano, dicevamo, ha 
vinto, ma non ha entusiasma
to, almeno sotto il profilo 
squisitamente tecnico. Solo 
nel secondo tempo Brumatti 
e compagni sono riusciti a 
mostrare qualcosa di prege
vole, proprio quando la di
fesa ha cominciato a girare 
meno peggio che nelle fasi I 

iniziali Nella prima parte del
l'incontro. infatti, i cìnzaninl, 
pur tenendo in scacco la for
mazione torinese di Giorno. 
hanno palesato tali e tanti i 
squilibri da far arricciare il 
naso anche ai p.u benevoli 
sostenitori del club meneghi
no. Ciononostante sono riu
sciti a chiudere i primi 20 
minuti sul punteggio di 50 a 
42 a loro favore 

Sotto le plance Menattl, 
Vecchiato e Hansen solo a 
tratti sono riusciti a chiu
dere gli spazi. La Chinamar
tini. però, non è stata in gra
do di sfruttare conveniente
mente gli errori degli avver
sari e alla fine ha dovuto 
cedere i galloni di primi del
la classe proprio a BosellI 
(ottima la sua prestazione) e 
compagni. 

Il Cinzano è sempre stato 
in testa sin dall'avvio e una 
volta accumulati dieci punti 
di vantaggio ha saputo tene
re a debita distanza gli av
versari. nonostante il gran 
prodigarsi di Vendemmi, au
tore di ben 35 punti 

Angelo Zomegnan 

La GM di forza nei trasporti su strada 

Investiti 37 miliardi 
per i nuovi Bedford 

motori 

Le caratteristiche degli autocarri della gamma « TM » 
importate cinque serie - I prezzi 

In Italia 

Sul mercato italiano 

Cambio a cloche 
per la «R 5L» 
Il « manico d'ombrel lo » non aveva incon
trato i l favore del pubblico 

La General Motors ha In
vestito 37 miliardi di lire 
per lo sviluppo di una nuo
va gamma di autocarri, i 
Bedford « TM », costruiti 
nello stabilimento inglese di 
Dunstable. Un investimento 
di tal genere, anche per un 
gruppo come la GM, rap 
presenta un record per un 
singolo prodotto e ciò di
mostra con quanta decisio
ne il colosso americano in
tenda inserirsi in un mer
cato, quello dei trasporti 
stradali in Europa, in cre
scente espansione. 

I nuovi Bedford « TM », 
che ora vengono offerti in 
Italia a prezzi (IVA esciti 
sa) che vanno dai 16 990.000 
lire del modello « EMT lì » 
ai 22.320 000 lire del model-
lo « EWV 3 ». sono stati 
collaudati per oltre 2 mi
lioni e mezzo di chilometri 
e pertanto vengono pubbli
cizzati sopì attinto per la 
loro affidabilità, tanto che 
vengono garantiti per 2 an
ni o per una percorrenza 
di 160 000 chilometri. 

In pratica la gamma di 
«TM» si sviluppa su 21 mo
delli nelle versioni 4x2, (ix2, 
6x4, trattori e motrici capa
ci di coprire il segmento 
di pesi a pieno carico da 
15 a 40 tonnellate. 

In Italia, si importeran
no la serie « EMT », la se
ne «EWV», l '«HMX». la 
serie « EXX », ì « KXX ». 

La serie « EMT » e un 
4x2 con motore da 150 CV. 
15 tonnellate a pieno cari
co con due modelli, con un 
totale combinazione di 23 
t e due modelli molto a-
datti per ribaltabili, più un 
trattore. 

La serie « EWV » invece ò 
un 4x2 con 225 CV, 17,5 t. 
peso totale a terra e 32 t. 
peso totale: combinazione 
disponibile in 3 passi più 
un trattore. E' una serie 
molto indicata per la tra
sformazione a 3* asse con 
un peso totale di 24 t. 

L'uHMXi) è un 6x2 con 153 
CV peso a terra, di 24 ton 
nellate. La sene « EXX » è 
un 4x2 con 320 CV, 40 t., 
disponibile in due passi più 
un trattore. I « KXX » in
fine sono una versione 6x4, 
sempre con 320 CV, 40 t. 
a pieno carico. 

In tutti i casi, comunque, 
anche quei veicoli che non 
hanno peso rimorchiabile 
sono abilitati a un traino 
di 3500 kg e naturalmente 
sarà loro permesso un al
lungamento del passo al 
massimo consentito dalle 
leggi-

In dettaglio i pregi di 
questi mezzi — secondo la 
Casa — vanno da quelli e-
stetici delle cabine a quelli 
tecnici dei nuovi motori, a 
quelli pratici di poter trar
re il massimo dalle leggi 
che fra non molto consen
tiranno ai trasportaton ita
liani di competere con gli 
altri dell'area del MEC. In
fatti dal giugno 1977 il pe
so massimo in corrispon
denza dell'asse più caricato 
passerà da 100 a 120 q.ii e 
quello su due assi contigui 
a distanza inferiore ai 2 
metri, da 145 a 190 q.li, 
mentre quello oltre i 2 me
tri è esteso a 240 quintali. 

Lasciato invariato il limi
te della sagoma e quello 
della lunghezza massima 
totale di 18 m di un auto
treno (mentre quella di un 
veicolo isolato salirà da 10 
a 12 m) il legislatore ha 
per il futuro posto solo due 
limitazioni - importanti e 
cioè che il rapporto di pe
so tra motrice e rimorchio 
deve essere inferiore o tut-
t'al più uguale a 1,4 e che 
il rapporto peso-potenza de
ve essere maggiore o ugua
le a 8 cavalli-tonnellata « per 
tutto l'autotreno o artico
lato). 

Ecco quindi in base a 
queste leggi l'importanza 
dei moton. tutti di produ
zione General Motors, che 
equipaggiano i « TM ». 

Si tratta dei supercollau-
dati Detroit diesel, che ne
gli Stati Uniti sono utilizza
ti per trazione stradale, in
dustriale e manna II pri
mo Detroit diesel nacque 
nel 1933 e la sene 71 (cosi 
chiamata perche la cilindra
ta unitaria e di 71 pollici 
pan a 1163 ce» usci nel 
1938. Il pnncipio base di 
questi propulsori è sempre i 
rimasto lo stesso, anche se 
e sempre stato sottoposto 
a continui miglioramenti. 

L'ultima versione del 6V- • 
71 eroga 225 CV, con un 
consumo inferiore dei 255,» ' 
nspetto al passa:»» Dotato 
di un ciclo a d.ie tempi e . 
di un compressore per l'a- , 
spirazione e di un sistema 
di iniezione brevettato, il 
Detroit diesel ha fino al 70 • 
per cento dei componenti < 
intercambiabili. 

Oltre al 6V esiste anche . 
un • 71 » a 8V con 9300 ce • 
e una potenza di 320 CV 
che assieme all'altra versio- ' 
ne equipaggia ì < TM » da ' 
17 a 40 t. Per la gamma ' 
leggera da 15 a 26 t inve
ce il motore è il nuovo 
Bedford «500», a sei cilm- , 
d n in linea, 4 tempi, 8200 . 
ce. 153 CV. ' 

Sempre come caratteri- ' 
•tiene tecniche i « TM • j 

, vantano un telaio di acciaio ! 
al carbonio-manganese-nlo- | 
bio, molto resistente, con | 
elevato limite di snerva
mento, ma più leggero a pa
rità di resistenza, e inoltre 
sospensioni particolarmen
te curate, freni particolar
mente efficaci, cambi e fri
zioni di avanguardia e lo i 
sterzo servo-assistito. 

Uno dei nuovi Bedford della serie « TM », il modello « EMT 3 
DDO ». Questo autocarro, che ha un prezzo di listino di L. 17 mi
lioni 490.000, è equipaggiato con il nuovo motore Bedford «500». 
Si tratta di un tei ci l indri , quattro tempi, cilindrata total» di 
8200 ce, potenza di 150 CV a 2500 giri La tua testata è stata 
progettata in modo che i fori di ingresso e uscita dei gas siano 
sui lati opposti, per una omogenea e graduale evacuazione dei gas 
di scarico. L'autocarro ha un P.T.T. di 15 000 Kg. La lunghezza 
massima carrozzabile è di m. 5,746, la lunghezza totale con ca
bina è di in . 7,250. I l passo è di m. 4,216. La larghezza massima 
di m. 2,48. 

I4i Renault « 5 L » con cambio a cloche e entrata a far 
parte della gamma dei modelli >< R 5 » commercializzati 
in Italia Cessa così, in piatica. 1 uiipoifazione della «R 
5 L » con cambio «a manico d'ombiello » che da noi 
non ha mcontiato molto successo, contribuendo cosi m 
misura insoddisfacente all'alleniia/ionc della « cittadina 
del inondo» sul meicato italiano dove, nelle vane ver
sioni, sono state vendute ollic 170 000 unita II prezzo 
di listino della « R 5 L », IVA esclusa, ò stato l'issato in 
2.370.000 lire. 

NELLA FOTO una 
sul pavimento. 

vista della « R 5 L » con la leva del cambio 

Aggiornati due modelli della Casa di Pesaro 

Ancora migliorata la moto Benelli «125» 
Rinnovata e ridotta di peso la «500» 
Con la nuova quattro ci l indr i si vuole forse preparare il lancio della « 500 » bici l indrica 
costruita a Mandello Lario 

Le Benelli 125 « 2CSE » (a sinistra) e 500 « t S » (a destra) sono stato ancora migliorate dalla Casa di Pesaro 

Presentando la gamma per la stagione 1977 

La Mercury ha lanciato in Italia 
un motore fuoribordo elettrico 
E' adatto per spostamenti a breve raggio - Tra le novità anche i l 

: « Mere 700 » da 70 cavalli 

i ..- -_• 

Il nuoro motore elettrico dalla 
Mercury è «tato chiamato «tbru
ttar» cha significa, prattapoce, 
propulserà. Nalla foto in alto, il 
70 cavalli Marcury montato tu 
uno scafo Glastron da 4,80 ma-
tri Il 70 HP Marcury deriva dal 
vecchio 65 cavalli. 

La Mercury ha lanciato per la stagione 1977 due nuovi 
fuonbordo il « Thruster ». un motore elettrico d: 12 
volts. e il Mere 700. ;;n tre cilindri a due tempi ria 7(1 
cavalli 

Il fuonbordo elettnco è abbastanza inconsueto in Ita
lia. dove motori di questo tipo non hanno mai ineon 
trato il favore del pubblico. Tuttavia mollo e cambiato 
tilt imamente nel diporto nautico e vino molti a cercare 
.in piccolo motore ausiliario adatto a spo«*amonTi mini 
:ui come è li «r Thr.i-ter » 

Il motore è dotato d: telecomandi che lo possono far 
n o t a r e di 36<J gradi I,'elica d: dimensioni generose cor. 
sen*e prestazioni superiori a q.ielle di motori similari 
Anche :i numero dei ?ir: al mirvito e ridotto nspetto 
.n comuni motori e.ritn<i e « :o comporta un migliore 
tradimento e un m.nore cons.imo delia barrena Aìtn 
da"i caratteristici de". «Thruster». riguardano i supponi 
.n gomma anti vibrazioni, l'asse elica e ia pinna in ac
ciaio inossidabile e l'elica in Iev,an contro ia corrosione. 
l'anello tranciatilo per tasliare le lenze che si imnisl.as-
sero nell'elica. I morsetti per la batteria sono colorati 
per evitare confusioni anche ai più inesperti 

Il Mere 700 da 70 cavalli. E" un tre cilindri a due tem 
p: di 816 ce con avviamento elettnco e accensione eie: 
troruca E* un fuoribordo adatto per molti usi. infatti 
è in_ grado di far planare agevolmente uno scafo di o". 
tre 5 metn a pieno canco Tuttavia le sue migliori pre 
stazioni le fornisce su scafi di minore dimensione con al 
traino uno o più sciatori. 

Il resto della gamma Mercury nmane invanato Ri
cordiamo che essa comprende motori fuoribordo da 4 
a 175 cavalli. A proposito del 175 i tecnici della Mercury 
sostengono che consuma meno del 200 cavalli Johnson e 
Evinrude, pur avendo un rendimento non molto inferio
re. Questo è un dato che interessa assai relativamente 
trattandosi di consumi che si aggirano comunque sui 40 
litri all'ora. 

M. Q. 

La Benelli, ritornata in 
j auge sui mercati da quan

do e entrata a far parte 
del gruppo De Tomaso, ha 

j presentato recentemente le 
I nuove versioni di due mo-
' delli molto diversi per ca-
[ rattenstiche tecniche e per 
I successo commerciale la 
1 125 bicilindrica a due tem-
] pi. affermatasi rapidamen-
j te come una delle più ven-
I clute della categoria, e la 
| 500 quattro cilindri, che 
: non ha incontrato molto i 
I favori del pubblico. 

La nuova 125. denomina-
! ta SE «Sistema Elettroni-
j <o). presenta uno styhng 
• rinnovato che ricorda pero 

da vicino quello del prece-
. dente modello numcro.se 
, migliorie riguardano le fìni-
! ture, un po' alla buona nel-

la « vecchia » 125; il confort, 
! grazie alla nuova sella ad 
i « assorbimento differenzia

to ». e eccellente )K?r una 
moto leggera. Il freno a di-

; sco anteriore e i nuovi si
lenziatori. ( he hanno abbas 
Mito il grado inotevole sul 
precedente modello) di l'i 
mo>.ta e rumorosità, fanno 
de.'.i SE una delle più raf-
fìn.i'e motociclette della < a-

1 le^or.a 

I I.'.ifiozione rie! motore 
i con condri in .li/miiiiio ,ii 

silicio e canne e romate vrn 
| dono p >«,Mbi!o un m. rf 
j mento de'le prestazioni e 

una ndiiz one de: cons-inu 
I d'olio f infatti consigliato 
; l'uso di miscela .il tre per 
; cen'o L'arcensiiine eletlro-
1 nica con raddrizzatore tran-
j Mstonzzato rende il motore 
} ancora p.u regolare e mer.o 

inquinante 
I cavalli non mancano: 17 

a 81uo gin. 
I-a nuova r mezzo litro» 

pe-»arP5e e rìenomm.»:«t « L 
S >-, e stata rinnovata nel 
l'estetica «con par!.colare 
riguardo alla strumt n;az;o 
ne» ma .soprattutto nella 
parte tir!.stira, allezgeren 
do il telaio con cor.SCL-,.ente 
m.^'.iore div.nb'iz.or.e dei 
posi e adottando nuovi ani 
m ,r::?za*or: posteriori. <tr. 
ior.1 p:u « italiani » cine 
p.u « fermi » nelle curve II 
pcvo nsul 'a cosi noteio! 
me:re rit1o"n. conforme 
metro ai n.iov: indir.zzi 
deH'.ndu*tr:a naziona.e e 
in< tiri.a.e 

Con i suoi 43 cabali: a 
8£0(t ^in, la nuo\.t 5ou de. 
la Benel.i sembra avere > 
t a n e in regola per pareg
giare ìi conto con la « >.m 
correnza giapponese fino 
ad oggi il pubblico ha m<> 
strato di gradire maggior 
mente l'Honda 500. ma non 
è escluso che De Tomaso. 
presentando questa nuova 
4 cilindri, intenda semplice
mente « assaggiare » il mer
cato in attesa del lancio 
dell'interessantissima 500 bi
cilindrica costnuta a Man-
delio. 

M S. 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci J . 
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